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LE PRIME Uno sguardo sulle giovani formazioni.

Frale35compagnieospitiCittàdiEbla,Ca-

terina Moroni, Muna Mussie, Macellerie

Pasolini, GruppoNanou, Zeitgeist, Dionisi,

LotteRudhart, FibreParalleleCompagnia

AndreaSaggiomo,Sineglossa,AndreaCo-

sentino, Imargini, Gaspare Balsamo.

Teatri di vetro

V
incere a tutti i costi.
E nello stesso tem-
po perdersi nell’af-
fannosa ricerca del
successo, smarrire
il proprio sguardo,

il proprio pensiero. Tra i labirinti di
un mondo dove vige la legge del
«mercato» e dove i sogni e i valori
sono stati svenduti si aggirano, co-
me due vagabondi chiusi in una
stanza senza finestre, Harry e Jack,
due amici uno più squattrinato del-

l’altro.
Fu Al Pacino, all’inizio degli an-

ni 90, a portare in scena i due perso-
naggi nati dalla penna di Ira Lewis.
Poi, dieci anni fa, l’attore america-
no decise di girare e interpretare il
film omonimo, indipendente, che
nonostante il buon successo otte-
nuto in vari festival (tra cui il Tribe-
ca) circola da qualche anno in Ame-
rica solo in dvd.

DEBUTTO ITALIANO

Per l’Italia, invece, quello della
drammaturga americana è un te-
sto del tutto nuovo, un testo fulmi-
nante che parla di noi. China coffee
(in questa pièce di Pierpaolo Sepe
interpretati dagli ottimi Paolo Sas-
sanelli e Max Malatesta) è un dialo-
go tra due «sconfitti»: Jake (Sassa-
nelli) è un fotografo fallito che un
tempo viveva nel lusso e che ora
passa le sue giornate a dispensare
consigli inutili con la sua aria di chi
sa cosa vuol dire stare al mondo;
non avendo altre armi con cui com-
battere, usa l’ironia per difendersi
dal suo amico, Harry (Malatesta).
Che in realtà dovrebbe, lui sì, difen-
dersi. Da cosa? Dall’invidia. Che lo
metterà a rischio, impedendogli in
tutti i modi di uscire dal tunnel.
Harry, infatti, chiede un parere al-
l’amico sul suo nuovo romanzo.
Ma Jake, prima nega di averlo let-
to, poi ammette che quel romanzo,
pieno di episodi rubati dalle loro vi-
te, è un perfetto libro commercia-
le, quindi avrà un successo strepito-
so. Per questo, accecato dalla gelo-
sia, farà di tutto per ostacolarlo.

Un lungo tavolo rosso al centro
della scena scandisce, con il suo
movimento orario, gli episodi più
salienti: amori, lavori, successi e
fallimenti... E se alcuni di noi fosse-
ro destinati ad essere dei perdenti?
Basta farsene una ragione e gioca-
re con lealtà.●

Dall’alba alla notte, il teatro della natu-

raalParcoNorddiMilano: aperitivi inuna

forestainmezzoallametropoli,cammina-

tori a caccia di paesaggi di qualità, spetta-

coli all’alba, concerti di pietre e di conchi-

glie. Tra i Protagonisti Paolo Rumiz, Anto-

nioCatalano, Pietro Pirelli.

Naturalmente Arte

Il Museo Nazionale del Bargello, la

CompagniaSandroLombardieilTeatro

della Pergola presentano «L’uomo dal

fiore in bocca» di Pirandello. Per l’occa-

sioneglispettatoripotrannovisitaregra-

tuitamente la mostra «Il Metodo e il ta-

lento. IginoBenvenuto Supino».

Pirandello al Bargello

METTERSI
IN GIOCO

E PERDERE
TUTTO

´Chinese coffeeÆdi Ira Lewis: un testo
fulminante sull’oggi interpretato

dagli ottimi Sassanelli e Malatesta

Teatro

fdesanctis@unita.it

IL NOSTRO SABATO

Festival NaturalmenteArte

festival di Teatro natura

Milano

ParcoNordMilano e SpazioMil

dal 22maggio al 6 giugno

L’uomodal fiore in bocca

di Luigi Pirandello

adattamento e drammaturgia Sandro Lombardi

spazio scenico e regia Roberto Latini

conSandro Lombardi eRoberto Latini

Firenze, Cortile delMuseoNazionale del Bargello

dal 18maggio al 6 giugno

Teatri di vetro

festival delle arti sceniche contemporanee

Roma

TeatroPalladiumUniversità RomaTre

e spazi urbani alla Garbatella

fino al 23maggio

Chinese coffee

di Ira Lewis, traduzione di Letizia Russo

regia di Pierpaolo Sepe

conMaxMalatesta e Paolo Sassanelli

Roma, Teatro India, fino a domani

****

Teatro India Paolo Sassanelli eMaxMalatesta in «Chinese coffee»
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